Compiti, attribuzioni e funzioni del Procuratore Generale presso la Corte d’Appello:

a) Il Procuratore Generale rappresenta l’ufficio del pubblico ministero presso la Corte d’Appello ed in questa posizione, usando dei poteri di sorveglianza sugli uffici del pubblico ministero presso i tribunali del distretto, ha in pratica il controllo su tutti gli affari penali e sui più rilevanti affari civili che vi vengano trattati, dalle prime fasi di indagini preliminari fino alla possibilità di sottoporre errori di diritto o violazioni di legge all’esame della Suprema Corte di Cassazione, chiedendone l’annullamento.

Infatti, il Procuratore Generale deve essere informato periodicamente  di tutte le notizie di reato pervenute ai singoli uffici di Procura per le quali non vi è stata né la richiesta di archiviazione né quella del giudizio (art. 127 disp. att. C.p.p.); deve essere altresì informato di tutte le richieste di proroga dei termini per l’espletamento delle indagini e delle eventuali opposizioni proposte dalle persone offese alla richiesta di archiviazione, nonché del mancato accoglimento, da parte del G.I.P., della richiesta di archiviazione presentata dal P.M.(art. 409, comma 3 c.p.p.). 

In questi casi l’art. 412 c.p.p. permette al Procuratore Generale di intervenire, avocando il procedimento e svolgendo o completando le indagini al fine di evitare che un’azione penale che avrebbe potuto essere iniziata, non lo sia per un non completo svolgimento delle indagini nei tempi previsti.

Può procedere all’avocazione, nei soli casi di inerzia del P.M., anche quando l’indagato o la persona offesa dal reato ne facciano espressa richiesta (art. 413 c.p.p.).

Se si aggiungono a questi poteri, anche quelli generici di sorveglianza sull’andamento degli uffici del distretto, ne deriva che, in teoria, di ufficio o su sollecitazione di parte, il Procuratore Generale può comunque verificare e correggere qualsiasi situazione di inerzia che porterebbe all’archiviazione in presenza di elementi che andrebbero approfonditi e che potrebbero portare all’esercizio dell’azione penale.

Infatti, ai sensi dell’art. 372 c.p.p., il Procuratore Generale ha un generale potere di avocazione, anche quando ancora non vi sia alcun fumus di responsabilità penali in concreto attribuibili ad una o più persone, nei casi in cui, a seguito di astensione o incompatibilità di un magistrato della Procura, non sia stato possibile procedere alla sua tempestiva sostituzione o anche quando il Procuratore della Repubblica non abbia tempestivamente sostituito il magistrato che si trovi in alcune delle ipotesi di astensione previste dall’art. 36 c.p.p..

Se allora si riflette sul compendio di norme - generali e speciali - ora indicate, credo si debba concludere che la verifica di ogni inerzia o di ingiustificate richieste di archiviazione metta in condizione il Procuratore Generale di correggere questo tipo di errori, dandogli la possibilità di sostituirsi a qualunque magistrato che non abbia esercitato l’azione penale, esercitandola di propria iniziativa e disponendo direttamente, per l’espletamento delle necessarie indagini, di qualunque sezione di polizia giudiziaria del distretto, anche diversa da quella competente per la Procura originariamente titolare del procedimento.

Oltre al controllo sull’attività delle Procure della Repubblica, il Procuratore Generale ha il pieno controllo su tutta la produzione di sentenze dei giudici penali del distretto, sia ordinari che onorari, compresi i giudici di pace.

Infatti, qualunque sentenza, sia di condanna che di assoluzione, resa sia in dibattimento che in camera di consiglio, deve essere comunicata nel testo integrale alla Procura Generale ed è soggetta, oltre che all’impugnazione del Procuratore della Repubblica, anche a quella del Procuratore Generale. Quest’ultimo, peraltro, ha anche il potere di rinunciare all’impugnazione del P.M. se la ritiene immeritevole di accoglimento nella forma in cui è stata proposta.

Oltre a queste plurime funzioni di controllo e sorveglianza, il Procuratore Generale riveste il ruolo di pubblico ministero in tutte le udienze penali della Corte d’Appello e della Corte d’Assise di Appello e quindi esamina, studia e prende provvedimenti su tutti i processi che, su impugnazione del P.M., dell’imputato o della parte civile, siano pervenuti all’esame della Corte d’Appello; deve assistere alle udienze, prendere conclusioni, può patteggiare la pena; svolge, insomma, tutte le funzioni attribuite al P.M. in udienza davanti ai giudici di primo grado; esprime, inoltre, il suo motivato parere su tutte le richieste concernenti la libertà degli imputati ancora detenuti in grado di appello e su altre eventuali richieste di provvedimenti che la Corte intenda emettere fuori udienza. 

Nella sua qualità di pubblico ministero in grado di appello è sua la competenza per proporre ricorso avverso le decisioni della Corte che, a suo giudizio, presentino errori di diritto o per violazione di legge o altri aspetti di eventuale abnormità.

In definitiva, quindi, nel campo penale il Procuratore Generale segue qualsiasi affare dalle prime indagini fino alla eventuale proposizione delle questioni di diritto davanti al supremo giudice di legittimità.

Ma il Procuratore Generale è anche parte necessaria ed interviene anche in tutte le cause civili in grado di appello, per le quali avrebbe potuto iniziare l’azione civile, come, per esempio le cause di interdizione ed inabilitazione, quelle per separazione, divorzio e modifiche delle condizioni conseguenti a dette pronunce, tutte quelle riguardanti provvedimenti di affidamento, adozione e riconoscimenti o disconoscimenti di paternità, molte delle questioni fallimentari o di diritto societario, tutte quelle concernenti lo stato delle persone e che discendono dalla proposizione davanti al giudice civile della querela di falso. 

b) Come si è già visto sub a) il Procuratore Generale deve coordinare vari uffici di diversi circondari nel caso di indagini che riguardino reati commessi in territori diversi dello stesso distretto ed ha anche il compito di concordare con altri Procuratori Generali l’organizzazione e la competenza territoriale delle indagini in caso di reati commessi in diversi distretti territoriali.

E’ competente a risolvere i conflitti di competenza, positivi o negativi, tra diversi uffici del distretto e decidere sulle eventuali richieste di astensione proposte dai Procuratori della Repubblica.

Ha potere di avocazione anche nella prima fase delle indagini in tutti i casi in cui  vengano ipotizzati gravi reati contro la personalità interna ed internazionale dello Stato, di terrorismo o di strage, nei casi in cui ritenga che non sia riuscito il coordinamento delle indagini tra vari uffici di Procura dello stesso distretto o anche con Procure di altri distretti (art. 372 comma 1 bis c.p.p.).

Per svolgere questo compito, l’art. 118 bis disp. att. C.p.p. impone ai Procuratori della Repubblica l’obbligo di dare tempestiva notizia al Procuratore Generale di tutte le indagini riguardanti i reati indicati nell’art. 407, secondo comma lettera a) del codice di procedura penale (in pratica i delitti più gravi e che destano maggiore allarme sociale), affinché questi, se verifica l’esistenza di altre indagini per gli stessi reati che possano considerarsi collegate in altri circondari del distretto, proceda immediatamente al coordinamento, se del caso convocando la conferenza dei Procuratori della Repubblica interessati, ovvero, se verifica la possibilità di collegare le indagini segnalate con quelle che stanno svolgendo Procure di altri distretti, possa concordare con i Procuratori Generali di tali distretti analoghe conferenze per il coordinamento delle inchieste.

Lo stesso articolo 118 bis, al secondo comma, impone ai Procuratori della Repubblica che già di loro iniziativa hanno proceduto ad attività di coordinamento delle loro indagini, di informare il Procuratore Generale del rispettivo distretto per permettergli di presiedere le riunioni operative e di informare altri Procuratori Generali di distretti eventualmente interessati.

c) Il Procuratore Generale, come tutti i magistrati del P.M., può chiedere al suo giudice di riferimento, cioè alla Corte d’Appello, misure cautelari sia personali che patrimoniali, in tutti i procedimenti penali ed in quelli civili nei quali la sua partecipazione è obbligatoria; è parte necessaria, e deve svolgere precise conclusioni, nei procedimenti per risarcimento dei danni da ingiusta detenzione nel distretto e per revisione di sentenze definitive emesse in altro distretto. Può chiedere alla Corte d’Appello del distretto competente di emettere sentenza di revisione di una condanna per la quale è a conoscenza di fatti nuovi che dimostrino l’innocenza del condannato.

d) Il Procuratore Generale è competente a procedere direttamente all’esecuzione delle sentenze di condanna che siano state emesse per la prima volta dalla Corte d’Appello o che siano state parzialmente da essa modificate rispetto a quelle emesse dai Tribunali e vigilare perché le Procure della Repubblica del distretto eseguano tempestivamente tutte le sentenze di condanna dei Tribunali e dei Giudici di pace, divenute esecutive senza sostanziali modificazioni nei successivi gradi di giudizio.

e) Uno dei compiti più delicati del Procuratore Generale è quello di svolgere le funzioni di pubblico ministero davanti al Tribunale di Sorveglianza. Ciò comporta non soltanto la partecipazione a tutte le udienze di questo Tribunale, ma anche la proposizione di pareri e conclusioni scritte su tutte le istanze che vengono presentate dai condannati o dai loro difensori ai sensi delle norme sull’Ordinamento Penitenziario, che riguardano la sospensione della pena per diversi motivi, i benefici penitenziari, i permessi. Nei confronti delle decisioni di questi giudici è attribuito al Procuratore Generale il potere di ricorrere in Cassazione in caso di violazione di legge o errore di diritto.

f) Il Procuratore Generale è il Capo della Polizia Giudiziaria del distretto. Se è vero, infatti, che  gli artt. 58 e 59 c.p.p.), dispongono che le sezioni di polizia giudiziaria dipendano dai magistrati che dirigono gli uffici presso i quali sono costituite, tuttavia il primo di tali articoli prevede espressamente che la Procura Generale disponga di tutte le sezioni costituite nel distretto. A conferma di questa convinzione si vedano le norme che prevedono la presentazione all’ufficio del Procuratore Generale delle domande di eventuali aspiranti a posti di Polizia giudiziaria nel distretto (art. 8, comma 2 disp. att. C.p.p.) e la previsione di sottoscrizione congiunta, Procuratore Generale e Procuratore della Repubblica territoriale, delle richieste di nomina di ogni componente (art. 8, comma 6 cit.); peraltro, spetta al solo Procuratore Generale il potere di iniziativa disciplinare (art. 17 cit.).

g) Ulteriore compito di grandissima responsabilità è quello che discende dalla partecipazione del Procuratore Generale, quale membro di diritto, insieme al Presidente della Corte ed a cinque membri elettivi, alle sedute del Consiglio Giudiziario, organo di autogoverno territoriale della magistratura, competente per l’emissione dei pareri sull’organizzazione di tutti gli uffici, sulla progressione in carriera, sul mutamento di funzioni e sui trasferimenti e le partecipazioni a concorsi ed attività esterne di ciascun magistrato del distretto.

h) Non meno delicato è il compito, attribuito al Procuratore Generale, di curare le estradizioni, sia attive che passive, sia nei rapporti diretti con altre autorità giudiziarie straniere, che con il Ministero della Giustizia per gli Stati per i quali non è possibile il rapporto diretto. 

In base a quanto previsto dalla legge 22 aprile 2005 n. 69 (sul “Mandato d’arresto europeo”), il Procuratore Generale, su richiesta della Corte di Appello, esprime il proprio parere sulla applicazione della misura coercitiva, nella procedura passiva di consegna di un imputato o condannato all’estero (art. 9); quale organo del P.M. presso il giudice dell’esecuzione (art. 665 cpp). 

Il Procuratore Generale è altresì competente ad emettere il mandato d’arresto europeo ( art. 28), nella procedura attiva di consegna di un condannato in Italia.

E’ suo compito anche provvedere, per conto degli uffici del distretto, alla notifica di atti all’estero e ricevere dall’estero, per l’esecuzione, atti da notificare nel territorio di competenza.

Inoltre egli richiede, per conto del Ministero della Giustizia, il riconoscimento in Italia delle sentenze penali straniere ed interviene in tutti i casi di riconoscimento di sentenze straniere in materia di stato delle persone, minori ed annullamento di matrimonio.

i) Tra i compiti del Procuratore Generale vi è anche quello di Funzionario Delegato per tutta l’amministrazione dei beni e risorse assegnati agli uffici del pubblico ministero del distretto ed, in questa veste, controlla tutti i mezzi di pagamento e l’intera contabilità dei predetti uffici. 

Egli inoltre può disporre applicazioni temporanee di personale presso gli uffici requirenti del distretto ed autorizzare assunzioni di personale a tempo determinato, nei casi consentiti.

l) Egli è anche competente a procedere, in caso di assenza o di vacanza di magistrati, anche in mancanza o contro il parere dei Procuratori della Repubblica interessati, alle supplenze ed alle applicazioni di magistrati presso uffici diversi da quelli di appartenenza, quando le esigenze dei rispettivi uffici o complessivamente del servizio lo impongano (art. 110 Ord. Giud.).

m) Il Procuratore Generale tiene i rapporti esterni concernenti gli uffici del pubblico ministero e, quindi, risponde alle interrogazioni e interpellanze del Parlamento e alle richieste e sollecitazioni del Governo, del Consiglio Superiore della Magistratura, di amministrazioni pubbliche centrali, regionali e locali e perfino di enti, associazioni e privati, che possono rivolgere al suo ufficio petizioni, esposti e reclami.

n) Ha l’onere di fornire periodicamente al Procuratore Generale della Suprema Corte di Cassazione, al Ministro della Giustizia ed al Consiglio Superiore della Magistratura i dati statistici del lavoro svolto non solo dagli uffici del pubblico ministero, ma anche da quelli di tutti gli uffici giudicanti del distretto e di tenere, sulla base di questi dati, una Relazione all’Assemblea Generale della Corte d’Appello che si tiene in forma solenne ad ogni inizio di anno.

o) Nomina il magistrato al quale è affidato il ruolo di Punto di contatto della Rete Europea di Assistenza giudiziaria, il quale ha il duplice compito: 1) di spiegare ai magistrati inquirenti europei quali sono le competenze territoriali dei singoli uffici del distretto, allo scopo di facilitare loro l’esecuzione di atti del loro ufficio; 2) di inviare al Punto di contatto straniero più opportuno le istanze e richieste provenienti dai magistrati inquirenti del distretto che debbano compiere attività in uffici giudiziari europei.

p) Il Procuratore Generale, verifica la regolarità nella tenuta degli albi professionali, controllando tutte le iscrizioni e cancellazioni relative; controlla l’orario di apertura ed il funzionamento degli uffici del Pubblico Registro Automobilistico, al quale può dare disposizioni per un migliore espletamento del servizio al pubblico.

q) Il Procuratore Generale, infine, è l’autorità competente ad adottare i provvedimenti necessari ad assicurare la sicurezza interna delle strutture in cui si svolge attività giudiziaria (D.M. Int. e Giustizia del 28 ottobre 1993).
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